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erbe medicamentose o di spezie giungono da più parti, mentre si sta 
attivando anche il gusto percependo quel non so che di commestibi-
le che c’è nel fumo che fa l’arrosto, o la porchetta allo spiedo, ma an-
che i funghi sulla griglia, e qualche ciambella appena sfornata. Ecco 
il bel vivere: ci si tuffa nei sapori nostrani, passando dalle carni ai for-
maggi, senza tralasciare verdure, piadine. Poche altre manifestazio-
ni donano una tale pienezza di gioia, che è insieme serenità, curiosi-
tà, ammirazione, condivisione, plauso.

eventi
Latinus Ludus
Maggio-Giugno È il concorso per studenti sulle traduzione dal latino, in 

omaggio a Don Sebastiano Sanchini che fu precettore del Leopardi. 

Sagra Musicale Mondainese
Luglio Dedicata in particolare ai corpi bandistici, si è arricchita lungo 

gli oltre trent’anni di vita, di esperienze musicali.

Palio del Daino
Metà Agosto Le contrade si sfidano nel Palio: festa che dura quattro 

giorni con giochi, eventi e allestimenti che fanno rivivere Medioe-
vo e Rinascimento.

Fossa Tartufo e Cerere
Due domeniche di Novembre Mostra mercato dei prodotti tipici: olio, 

miele, formaggi e del pregiato pecorino di fossa, di cui da qualche 
tempo si è recuperata anche qui la tradizione, e del tartufo bianco 
pregiato delle colline riminesi. 

I per-corsi d’arte de “l’Arboreto”
All’Arboreto, tutto l’anno Il Teatro e le foresterie ospitano continuativa-

mente attività laboratoriali, seminari e spettacoli su tematiche le-
gate all’arte scenica e alla comunicazione. 

i vicoli del borgo 
affollati di turisti 
in occasione degli 
eventi estivi
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da conoscere
Il paese fa parte de “I Borghi più Belli d’Italia”.
Delizioso e invitante il suo borgo, un Castello della cui esistenza si fa 

menzione già attorno al 1000, che si presenta nella sua integrità, 
interamente protetto dalle alte mura ad unico accesso, con Torre 
che sovrasta la porta cinquecentesca. Unica la sua struttura che 
non ha subito stravolgimenti urbanistici e un accurato restauro ha 
restituito agli abitanti e ai visitatori. Risultato un museo all’aperto, 
fin troppo lezioso nella riproposizione storico architettonica. Sono 
le premesse queste che lo hanno reso un punto di riferimento per 
l’ospitalità nell’area collinare del riminese, all’insegna di un turi-
smo elitario di alto livello e qualità. Qui infatti eccellenti strutture 
ricettive invitano a un soggiorno di quiete e di atmosfere rarefatte 
dove gioca un ruolo importante la proposta culturale, che non tra-
scura la memoria, grazie all’esposizione museale, allieta l’ascolto 
attraverso le rassegne musicali e così lo sguardo, in ragione della 
presenza di opere d’arte di grande prestigio. Essendo posizionata 
tra la valle del Conca e quella del Foglia, lo sguardo è rivolto 
anche alle Marche, ne ha sempre subito le conseguenze, entran-
do spesso nel vivo delle battaglie tra le due potenti Signorie dei 
Malatesta e dei Montefeltro. Questi erano terreni di battaglia, 
perciò le sue genti erano avvezze a scorrerie, incursioni, assalti 
e nonostante i riminesi facessero di tutto per rinforzare barriere 
ed edificare strutture difensive, gli urbinati non deponevano mai 
le armi. Si racconta di numerosi distruzioni e la più rovinosa fu 
quella del 1336, anche se tempestiva fu la ricostruzione, con mura 
più alte e l’aggiunta di quattro torrioni, da parte dei Malatesta che 
ne ebbero il dominio fino al ‘500. Dopo tre secoli di dominazione 
riminese seguì le sorti dell’area circostante, passando nelle mani 
del duca Valentino Borgia, della Repubblica Veneta, dello Stato 
Pontificio.

Montegridolfo
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Informazioni turistiche
Comune di Montegridolfo
Via Roma, 2
tel. 0541 855054 fax 0541 855042
info@montegridolfo.eu
www.montegridolfo.eu

Ufficio Informazione Turistica di Montegridolfo
Via Borgo, 2
tel/fax 0541 855067
uit_montegrigolfo@libero.it

da non perdere 
Cinta muraria Edificata dalla famiglia Malatesta è assai poderosa ed 

è rafforzata da bei torrioni. Accedendo al Castello la si costeggia in 
parte fino a raggiungere l’unico varco d’accesso. Da essa si gode un 
ampio panorama dalla marina alle colline. 

Porta del Castello L’elegante apertura, sormontata dalla Torre, è cin-
quecentesca. Procedendo su un camminamento rialzato si accede 
alla Torre, mentre oltrepassando la porta si entra nella piazza su cui 
prospetta il palazzo del Comune. Al centro la Cappella Viviani, con 
una copia della Madonna nera, che ha preso il posto della duecente-
sca Chiesa andata distrutta.

Centro storico L’impianto urbanistico è rimasto medioevale, struttu-
rato in strette contrade, alcune coperte. Passeggiando per il borgo 
si è rapiti da un’antica aura armoniosa. Ad attualizzare il tutto la 
presenza di botteghe e ristoranti. 

Palazzo Viviani Interessante edificio che sorge sui resti della Rocca 
di notevole attrazione. Oggi è un prestigioso albergo e ristorante, 
con giardino d’inverno e parco. Deve il nome a un nobile urbinate 
nominato cavaliere da Napoleone.

Chiesa di San Rocco sec. XIV L’Oratorio si trova appena fuori le 
mura e si presenta in forme semplici e portale a ogiva. Era deno-
minata chiesa di S. Maria o dell’Ospedale, perché, come consuetu-
dine del tempo, affiancava l’ospizio per pellegrini. E alla Madonna 

nella pagina precedente
l’antico borgo di 
Montegridolfo, 
conteso dalle potenti 
Signorie dei Malatesta 
e dei Montefeltro

a destra
la cinquecentesca 
Porta del Castello, 
sormontata dalla Torre
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sono dedicati gli affreschi custoditi all’interno che in modo assai 
singolare si sono sovrapposti nella stessa porzione di parete. Tre 
immagini mariane eseguite in secoli diversi, creando così tre raffi-
gurazioni sovrapposte che gli interventi di distacco oggi permettono 
di vedere disgiunti. Si tratta di: Madonna col Bambino in trono e 
angeli tra i SS. Rocco e Sebastiano, di anonimo marchigiano (1427 
o 97); stesso soggetto per l’opera attribuita al romagnolo Girolamo 
Marchesi (1520-25) e per la tela di Guido Cagnacci (1623).

Chiesa di San Pietro sec. XX Sita lungo la strada che conduce a 
Trebbio, è stata edificata sui resti di una pieve romanica di cui non 
rimane nulla. Un quattrocentesco affresco con Cristo Crocifisso, 
raffigura anche i castelli vicini.

Museo della Linea dei Goti Ambientato in un bunker ricostruito, 
sotto le mura, espone cimeli ritrovati in loco legati allo sfondamento 
della Linea Gotica, nonché materiale fotografico e documentario.

Trebbio, Santuario della Beata Vergine delle Grazie sec. XVI 
Frazione costellata di ristoranti, è sempre meta di pellegrinaggi, dal 
giorno in cui fu eretta la Chiesa nel luogo dove apparve la Madonna. 
Coeva la tela che raffigura l’Apparizione della Madonna, realizzata nel 
1549 da Pompeo Morganti di Fano. Da notare i dettagli nati dalle de-
posizioni processuali di chi assistette all’apparizione e del paesaggio 
in cui si intravvede il Castello di Montegridolfo. L’edificio attuale ha 
un impianto settecentesco, anche se abbastanza rimaneggiato. 

da ricordare
Nel rispetto della memoria di un paese in guerra
Percorrendo il vialetto sotto le mura si raggiunge il Museo della Linea dei 

Goti e da lì i Rifugi, di cui uno degli undici è visitabile con l’ausilio di una 
guida. Qui si osserva il luogo della battaglia di Montegridolfo e dello 
sfondamento delle difese tedesche (31 agosto-1° settembre 1944). E qui 
si è voluto recuperare il nome originario dato da Hitler (Götenstellung) 
alla linea di difesa costruita lungo gli Appennini, da Massa Carrara alla 
costa adriatica di Pesaro, detta Linea Gotica. Si è fatto sorgere nel pun-
to in cui i tedeschi avevano stabilito un punto di osservazione verso 
la Valle del Foglia, dove gli Alleati avrebbero attaccato per irrompere 
nella pianura padana. Quando accadde la Linea finalmente crollò, dopo 
aver ritardato per il maggior tempo possibile l’avanzata Alleata, ma con 
perdite elevatissime: la Germania circa 75.000 uomini tra morti, feriti 
e dispersi, gli Alleati circa 65.000. A Rimini e nel suo territorio collina-
re questo sfondamento fu drammatico rappresentando una delle più 
cruciali battaglie della 2ª Guerra Mondiale, combattuta da 1.200.000 
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soldati, migliaia di aerei, cannoni e carri armati. L’esposizione è svilup-
pata in due sezioni. Nella prima, il percorso che inizia con un “vangelo” 
militare inglese collocato nel taschino superiore dell’uniforme, all’altez-
za del cuore, si incontrano cimeli bellici donati dai cittadini quali bossoli, 
schegge, maschere antigas, e numerose armi in dotazione. Completa la 
sezione un apparato fotografico raccolto secondo la sequenza cronolo-
gica degli avvenimenti. Nella seconda sezione sono esposti modelli di 
mezzi militari alleati e tedeschi. Alle pareti stampati di propaganda del 
periodo 1943-45, tra cui manifesti, fogli volanti, cartoline, sia di pro-
duzione italiano-tedesca che alleata, raggruppati secondo un criterio 
tematico. Il percorso termina con un cimelio simbolico: un bossolo me-
tallico con il nido di una cinciallegra. Qui grazie alla disponibilità degli 
stessi volontari che hanno ideato il Museo vengono organizzate visi-
te guidate nonché laboratori e lezioni. Il Museo rappresenta uno dei 
nodi più importanti del “Sistema Territoriale a Rete Linea Gotica”, che 
le istituzioni locali e regionali stanno realizzando per la valorizzazione 
dell’area emiliano-romagnola, esaltandone il patrimonio storico cultura-
le con riferimento alla Seconda Guerra Mondiale.

eventi
Processione della Via Crucis
Venerdì di Pasqua Un centinaio di figuranti in costume d’epoca mette in 

scena la rappresentazione della Passione di Cristo.

Un castello di voci
Luglio, Agosto Si esibiscono prestigiosi nomi del mondo della lirica e 

della concertistica accompagnati dall’atmosfera da sogno che si re-
spira tra le vie del borgo.

La Montegridolfo Liberata 
Fine Agosto Rievocazione storica della battaglia per la liberazione di Mon-

tegridolfo con mezzi militari della 2° Guerra Mondiale ed i figuranti in 
uniformi dell’epoca. Visite guidate al Museo della Linea dei Goti, per-
formances teatrali, approfondimenti culturali ed intrattenimenti vari.

L’olio Novello in Tavola
2° domenica di Dicembre Appuntamento per gli affezionati dell’olio extra 

vergine d’oliva di qualità, per conoscere le ottime produzioni loca-
li. Dall’antichità la coltura dell’olivo su queste colline è documenta-
ta: la sua presenza è ben in risalto sullo stemma cittadino. Viene at-
tribuito un premio al miglior produttore dell’anno.
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Come arrivare

In aereo
Rimini Aeroporto Internazionale 
“F. Fellini” 4,5 km dal centro città
Forlì Aeroporto Internazionale 
“L. Ridolfi” 40 km
Ancona Aeroporto Internazionale 
“R. Sanzio” 90 km
Bologna Aeroporto Internazionale 
“G. Marconi” 100 km

Distanze
Amsterdam, 1.405 km
Berlino, 1.535 km
Bruxelles, 1.262 km
Budapest, 1.065 km 
Copenhagen, 1.770 km
Francoforte, 1.043 km
Londra, 1.684 km
Monaco di Baviera, 680 km
Parigi, 1.226 km
Praga, 1.089 km
Varsavia, 1.533 km
Vienna, 887 km
Zurigo, 645 km

In auto
L’autostrada A14 collega Rimini 
in direzione nord 
a Bologna/Milano 
e a sud con Bari

Quattro uscite:
Rimini Nord
Rimini Sud
Riccione
Cattolica

Distanze
Bologna, 121 km
Firenze, 165 km
Milano, 330 km
Napoli, 586 Km
Roma, 325 km
Venezia, 270 km

In treno
La Riviera è collegata al resto 
d’Italia attraverso la linea 
ferroviaria Milano-Bologna-Bari 
e Ferrara-Ravenna-Rimini

Distanze
Rimini-Bologna: 1 ora
Rimini-Firenze: 2 ore
Rimini-Roma: 4 ore
Rimini-Milano: 
meno di 3 ore 








